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Il cluster dei trasporti sfiducia Conte & C., la Camera di 
Commercio si accoda 
Appello di 23 associazioni di categoria dei settori marittimo, portuale, 
ferroviario e logistico, stanche delle risse politiche fini a sé stesse, che 
‘implorano’ continuità di governance istituzionale: “Draghi rimanga a 
Palazzo Chigi!” Genova sollecita il ministro Giovannini sulla Gronda 
 

 

 
Non ne possono più delle risse politiche finalizzate solo a portare tornaconti 
personali, e dunque, logorate dalle ultime notizie che agitano le giornate 
romane nei corridoi di palazzo, hanno fatto un rapido summit in remoto e 
deciso, con un certosino lavoro di cucitura, di far sentire, a gran voce – anzi, per 
iscritto – la propria irritazione unanime. 
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Le associazioni di categoria dei settori marittimo, portuale, ferroviario e 
logistico – ben 23, alla conta – hanno fatto pubblicare, su alcuni quotidiani 
generalisti a rilevanza nazionale, un accorato messaggio, intitolato 
significativamente: “Appello del cluster marittimo, portuale, ferroviario e 
logistico: Mario Draghi rimanga a Palazzo Chigi”. 
 
Non si tratta solo di evitare l’ennesima brutta figura a livello internazionale, 
perché ormai la nomea nostra è quella che è, si sa; il problema concreto e 
urgente non è solo salvare il salvabile della nostra reputazione ma piuttosto 
salvaguardare la macchina imponente che, malgrado qualche incidente di 
percorso, si è messa in moto con l’attuale governo che – piaccia o meno, libero 
arbitrio – sta gestendo la delicatissima materia dei fondi assegnati all’Italia con 
il PNRR. 
 
“L’Italia non può restare senza una guida autorevole e sicura in un momento 
storico come quello che stiamo vivendo. Per questo chiediamo al Presidente 
del Consiglio Mario Draghi di restare in carica e un atto di responsabilità da 
parte delle forze politiche presenti in Parlamento affinché, senza indugi e 
trattative, esprimano la loro fiducia all’Esecutivo permettendogli di continuare a 
lavorare sui tanti dossier aperti” scrivono infatti con forma congiunta (citate in 
ordine sparso) Conftrasporto, Confetra, Anasped, Angopi, Anna, Assarmatori, 
Assiterminal, Assocad, Assocostieri, Assoferr, Assologistica, Assotir, 
Associazione Nazionale Gestori rifiuti Manutenzioni Spurghi reti fognarie e 
idriche, CLIA, Fai, Fedepiloti, Federagenti, Federlogistica, Federtraslochi, 
Fedespedi, Fiap, Fise Uniport e Unitai, che prendono una netta posizione dopo 
gli sviluppi politici delle ultime ore. 
 
“Le tensioni geopolitiche che non accennano a diminuire, le loro conseguenze 
dirompenti sull’economia internazionale e la necessità di procedere 
velocemente nell’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
impongono una necessaria continuità nell’azione di governo, che non può e 
non deve essere messa a repentaglio” concludono le sigle associative, 
rappresentative del cluster marittimo, portuale, ferroviario e logistico italiano”. 
Oltre a quelle firmataria del documento diventato ‘paginata’ di giornale si è 
mossa anche Assoporti, preoccupata per l’instabilità politica e i possibili effetti 
sulla competitività dei porti 



 
 
“L’ipotesi di instabilità politica ci preoccupa perché si colloca in un momento di 
grandi incertezze a livello mondiale, e di rilancio della portualità anche grazie ai 
fondi a disposizione” esordisce il Presidente Rodolfo Giampieri, in relazione a 
quanto accade nel Governo. “Abbiamo affrontato il tema con tutti i Presidenti 
delle AdSP e riteniamo che l’incertezza potrebbe rallentare procedure e attività 
necessarie per la portualità in termini di competitività e sviluppo, anche in 
prospettiva delle prossime scadenze previste per i progetti inseriti nel PNRR. 
Questo rallentamento sarebbe un danno per qualsiasi Governo in carica e per 
questo ci auspichiamo che ciò possa essere scongiurato” conclude il leader 
dell’Associazione dei Porti Italiani. 
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